
A
l via un nuovo canale 
di assistenza per gli 
iscritti al Fondo Easi, 
Ente di assistenza sa-

nitaria integrativa per i dipen-
denti dei Ced, che fornisce da 
oltre 15 anni prestazioni inte-
grative di assistenza sanita-
ria e sociosanitaria a tutti la-
voratori  assunti  con il  Ccnl  
Ced, Ict, Professioni digitali e 
Stp. 

Le  conseguenze  economi-
co-sociali  della pandemia,  il  
quadro di forte incertezza de-
terminato dal vicino conflitto 
ucraino, l’inflazione galoppan-
te hanno reso, infatti, più fra-
gili  gli  equilibri  economici,  
acuendo le diseguaglianze e 
aumentando  le  tensioni  tra  
Paesi. Oggi ci è data l’occasio-
ne di intraprendere un percor-
so nuovo che, restituendo cen-
tralità ai corpi intermedi, ri-
pristina il modello della con-
certazione-partecipazione, 
con l’obiettivo di tutelare il la-
voro e promuovere la crescita, 
senza trascurare le nuove esi-
genze di welfare dei lavorato-
ri. A tale proposito il sistema 
bilaterale di matrice contrat-
tuale Assoced, Lait, Ugl Ter-
ziario ha attuato importanti 
proposte per il rilancio e lo svi-
luppo del  settore economico  
Ced, Ict, Professioni digitali e 
Stp: innovazione, transizione 

digitale e rafforzamento delle 
politiche attive del lavoro so-
no alla base del progetto bila-
terale. Ma il sistema bilatera-
le Assoced, Lait e Ugl Terzia-
rio, regolato dal Ccnl Ced, Ict, 
Professioni digitali e Stp (cod. 
H601), unico contratto colletti-
vo nazionale di lavoro rappre-
sentativo del settore, è sem-
pre attento anche al tema del 
welfare contrattua-
le. In questi anni, 
infatti,  ha  svolto  
un ruolo  determi-
nante  nel  dialogo  
tra le parti sociali, 
soprattutto per pro-
muovere la diffusio-
ne delle iniziative 
di welfare, di previ-
denza complemen-
tare e sanità inte-
grativa.  Un  com-
parto quest’ultimo 
che  rappresenta  
un’importante realtà del Pae-
se, consente di organizzare la 
spesa sanitaria privata in mo-
do più efficiente rispetto alla 
forma tradizionale e, allo stes-
so tempo,  contribuisce all’e-
mersione della spesa sommer-
sa. In particolare, il Fondo Ea-
si  è  presente  sin  dal  2010  
nell’anagrafe dei fondi sanita-
ri tenuto presso il ministero 
della salute e gestisce le pre-
stazioni sanitarie sia tramite 
accordi con principali partner 
assicurativi  (UniSalute),  sia 

in forma diretta. Easi contri-
buisce a garantire la sostenibi-
lità della sanità italiana attra-
verso la diffusione fra la popo-
lazione di una cultura della 
previdenza sanitaria che con-
senta ai cittadini di tutelarsi 
dai rischi sanitari secondo cri-
teri mutualistici, evitando co-
sì di essere finanziariamente 
colpiti nel momento del biso-

gno. Non va dimenticato, inol-
tre, che la sanità integrativa, 
per molte prestazioni, contri-
buisce a ridurre il peso della 
domanda sulla sanità pubbli-
ca. Per questi motivi la bilate-
ralità di settore intende favori-
re uno sviluppo trasparente 
della sanità integrativa di ma-
trice contrattuale, che dialo-
ghi sempre più con le istituzio-
ni del Servizio sanitario nazio-
nale per contribuire in modo 
complementare alla tutela del-
la salute, nel solco di quanto 

previsto dall’articolo 32 della 
Costituzione. In questa dire-
zione si sviluppa l’attività di 
Easi, che ha ridisegnato un 
nuovo welfare sanitario, an-
che in risposta all’emergenza 
pandemica, incrementando le 
garanzie sanitarie messe a di-
sposizione degli iscritti e intro-
ducendo il nuovo canale di as-
sistenza “Monitor Salute”. Si 

tratta  di  
un innova-
tivo servi-
zio dedica-
to alle per-
sone affet-
te da pato-
logie  cro-
niche, per 
aiutarle 
nell’auto-
controllo 
e  autoge-
stione del-
la  patolo-

gia e delle condizioni di salute 
in modo semplice e continuati-
vo. Il servizio rientra tra le pre-
stazioni previste dal piano sa-
nitario del fondo Easi ed è de-
dicato agli iscritti over 40. Chi 
soffre di diabete, broncopneu-
mopatia  cronica  ostruttiva  
(Bpco), asma e ipertensione, 
malattie tumorali, può compi-
lare un questionario online o 
fornire un certificato medico 
che attesti il suo stato di croni-
cità. In base alla situazione cli-
nica, potrà ricevere gratuita-

mente a casa un dispositivo 
medico per eseguire la misura-
zione dei parametri clinici di-
rettamente  al  domicilio  con  
monitoraggio  da  remoto  da  
parte di medici e operatori spe-
cializzati.

Quando la malattia cronica 
viene diagnosticata, è fonda-
mentale un controllo costante 
nel tempo per rallentarne la 
progressione, prevenire e con-
tenere la disabilità e mantene-
re il più a lungo possibile una 
buona qualità di vita, anche la-
vorativa. «Questa importante 
iniziativa consente di favorire 
il mantenimento del benesse-
re e della qualità della vita di 
ognuno di noi», afferma Gian-
carlo  Badalin,  presidente  
del  Fondo  Easi,  ricordando  
che molti studi scientifici han-
no  dimostrato  l’importanza  
primaria della prevenzione e 
del  monitoraggio come pila-
stri fondamentali non solo per 
la promozione della salute e 
per ridurre l’incidenza delle 
malattie. L’invito rivolto a tut-
ti i lavoratori del settore è per-
tanto quello di non abbassare 
la guardia e di  aderire alla 
campagna  di  prevenzione  e  
monitoraggio  promossa  dal  
Fondo,  attraverso  l’offerta  
dell’ampio pacchetto di presta-
zioni  sanitarie  e  di  scree-
ning».
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Anche per il 2023 sono deducibili i contributi versati al Fondo Easi
Anche per il 2023 i contributi 
versati al Fondo Easi, Ente di 
assistenza sanitaria integrati-
va per i dipendenti da Ced, Ict, 
Professioni digitali e Stp, costi-
tuito pariteticamente da Asso-
ced e Lait e da Ugl Terziario, sa-
ranno deducibili, per un impor-
to non superiore complessiva-
mente a 3.615,20 euro, in virtù 
della  conferma  di  rinnovo  
dell’iscrizione all’anagrafe dei 
fondi sanitari integrativi per-
venuta al Fondo nei giorni scor-
si da parte del ministero della 
salute.

Il ministero della salute, dire-
zione generale della program-
mazione sanitaria, ha comuni-
cato l’avvenuto rinnovo dell’i-
scrizione di Easi all’anagrafe 
dei fondi sanitari di cui al de-
creto del min. salute del 27 otto-
bre  2009  (cosiddetto  decreto  
Sacconi).

Come noto il decreto prevede 
che i fondi sanitari integrativi 
debbano  destinare  almeno  il  
20% dell’ammontare complessi-
vo delle proprie risorse econo-
miche annuali a una serie di 
prestazioni  vincolate:  presta-
zioni di assistenza odontoiatri-
ca, di assistenza socio-sanita-
ria rivolta ai soggetti non auto-
sufficienti, interventi finalizza-
ti al recupero della salute di 
soggetti temporaneamente ina-
bilitati da malattia o infortu-
nio.

Ogni anno l’attestazione vie-
ne rilasciata ai fondi sanitari, 
compresi quelli di matrice con-
trattuale, che nel rispetto degli 
standard  qualitativi  imposti  
dal ministero, raggiungono la 
percentuale minima di risorse 
(20%), destinate nell’anno pre-
cedente alla non autosufficien-
za, all’inabilità temporanea e 

all’odontoiatria, come previsto 
appunto dal decreto dell’ex mi-
nistro Sacconi del 2009. 

Per i dipendenti e per i datori 
di lavoro che applicano il Ccnl 
dei Ced, Ict, Professioni digita-
li e Stp e il Ccnl Professionisti 
non ordinistici, i vantaggi sono 
rilevanti. 

Infatti,  la  presenza di  Easi  
all’interno  dell’anagrafe  dei  
fondi sanitari, da un lato, ga-
rantisce ai lavoratori la possibi-
lità di usufruire di prestazioni 
sanitarie fondamentali per la 
tutela della salute, spesso diffi-
cilmente coperte dal Sistema 
sanitario nazionale; dall’altro 
consente ai datori di lavoro il 
beneficio della deducibilità fi-
scale dei contributi versati al 
Fondo Easi per l’assistenza sa-
nitaria dei propri dipendenti 
(art. 51 Tuir).

Nel caso specifico si fa riferi-

mento ai contributi che saran-
no versati nell’anno 2023. 

«Il rinnovo all’Anagrafe con-
ferma il lavoro proficuo che il 
Fondo Easi sta portando avan-
ti nell’ottica di un consolida-
mento delle prestazioni offer-
te, con particolare riguardo a 
quelle prestazioni divenute ec-
cessivamente onerose per le fa-
miglie e che il sistema sanita-
rio nazionale non è in grado di 
garantire», afferma Giancarlo 
Badalin, presidente del Fondo 
Easi. «Anche per il prossimo an-
no gli iscritti potranno avvaler-
si  delle  prestazioni  sanitarie  
garantite dal Fondo e allo stes-
so tempo godere degli sgravi 
contributivi previsti dalla leg-
ge».

Per  visualizzare  l’attestato  
di iscrizione 2022 consultare il 
sito www.fondoeasi.it.

DI ANNA TAURO
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